
Giovedì 7 maggio 2015, ore 18:00
Sala Tami, Biblioteca cantonale di Lugano

Invito
alla serata sul tema

Piccolo mondo antico
di Antonio Fogazzaro

Un romanzo sulla giustizia e sull’amore
coniugale ambientato sulle sponde 
del lago Ceresio.

«Mi sia permesso di ricordare il vecchio che accompagnava
Pedraglio e l’avvocato, bizzarra figura del piccolo mondo antico
luganese, artista e degno che un altro artista, passandogli così
vicino, gli renda onore. Egli era un tal Sartorio, pittore, poeta e
suonatore di chitarra [...] fiutava e rincorreva i forestieri per far
loro gli onori di Lugano, era sempre pieno di queste faccende,
sempre in moto fra Villa Ciani, l’Hôtel du Parc e Villa Chialiva.
L’Hôtel du Parc era per lui l’ottava meraviglia del mondo.  Aveva
aiutato a inaugurarlo e se ne compiaceva assai, godeva
particolarmente citare, col suo classico accento luganese, la
strimpellata e la lirica ispiratagli dalla sala da pranzo: “ca l’è poeu
quand ca ga disi”

Le trombe squillano
Nel gran salone,
Ai suoni accordisi
Questa canzone.»

A. Fogazzaro, Piccolo mondo antico, II, 13, 28
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La Biblioteca cantonale di Lugano 
ha il piacere di invitarla alla serata sul tema

Piccolo mondo antico
di Antonio Fogazzaro

Un romanzo sulla giustizia e sull’amore
coniugale ambientato sulle sponde 
del lago Ceresio.

Nel corso della serata verrà presentato il volume:
Antonio Fogazzaro, Piccolo mondo antico
Edizione critica e commentata
a cura di Tiziana Piras, Marsilio editore, 2014 

Giovedì 7 maggio 2015, ore 18:00
Sala Tami, Biblioteca cantonale di Lugano

Segue aperitivo

Interverranno:

Pietro Gibellini
Professore di letteratura italiana 
all’Università Ca’ Foscari di Venezia

Tiziana Piras
Professoressa di letteratura italiana
all’Università di Trieste

Letture sceniche di Giuseppe O. Longo

Piccolo mondo antico
di Antonio Fogazzaro

Piccolo mondo antico è il romanzo più celebre di Antonio
Fogazzaro che si colloca al tempo delle guerre
risorgimentali. Ma Fogazzaro non di battaglie o di
patriottismo voleva parlare: voleva sviluppare, tra gli altri, il
tema della giustizia. I protagonisti: Franco e Luisa, il cui
matrimonio è stato a lungo avversato per motivi
d’interesse, sono uniti nell’opporsi al chiuso mondo
nobiliare (il “piccolo mondo antico”) e all’oppressivo
dominio austriaco, ma si trovano su fronti opposti rispetto
al concetto di giustizia. Per il cattolico Franco la giustizia è
una virtù fondamentale che rimanda alla vita ultraterrena e
si tinge di spiritualismo e di rassegnazione; mentre per Luisa,
dotata di un robusto spirito pragmatico, la giustizia
appartiene a questo mondo ed è governata dalle leggi degli
uomini e dalla ragione. Solo un «dolore insanabile, fatale e
fermo», la tragica morte della loro figlioletta, metterà fine
al dissidio tra i coniugi. Fa da sfondo alla vicenda il lago
Ceresio, su cui si affacciano tanto i paeselli italiani (austriaci),
tra cui Oria dove si trova la casa di Franco e Luisa, quanto
la città di Lugano. È da Lugano che Franco parte per Torino
per sfuggire alla cattura degli Austriaci e per lavorare. È a
Lugano che egli ritorna per rientrare a Oria dopo il terribile
telegramma che gli annuncia la disgrazia della figlioletta. E
nuovamente da Lugano Franco, dopo aver raggiunto i suoi
sodali Pedraglio e l’avvocato V., parte per arruolarsi
nell’esercito piemontese una volta incontrata la bizzarra
figura di Sartorio «storico anche nel nome». 
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